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Nonostante tutto abbiamo riaperto 
Non stiamo vivendo un momento

facile, inutile dirlo!

Ma non possiamo fermarci a questa

semplice considerazione, ed allo

stesso tempo non possiamo nemme-

no lasciarci prendere dallo sconfor-

to, noi ci occupiamo di bambini e

del loro futuro, come potremmo

prospettare loro un mondo di disa-

stri, di paura, di sfiducia?

Ciò non vuole dire fare finta che

non stia accadendo nulla, negare la

realtà, i bambini non hanno bisogno

di questo, si accorgerebbero imme-

diatamente che stiamo mentendo.

Dobbiamo infatti tenere presente

che il linguaggio non è solo quello

verbale, ma anche quello non verba-

le che passa attraverso i nostri atteg-

giamenti e che in maniera prevalen-

temente inconsapevole ciascuno di

noi mette in atto e gioca nei propri

rapporti. 

Sento ripetere frequentemente, da

genitori con cui ho a che fare da un

punto di vista professionale, che sa-

rebbero in grado per esempio di vi-

vere situazioni di tensione, senza

che il figlio se ne accorga, ma que-

sto è impossibile, semplicemente ci

stiamo mentendo e stiamo mettendo

in difficoltà il nostro bambino che

inevitabilmente coglie una incon-

gruenza fra ciò che dichiariamo e

ciò che trasmettiamo con il nostro

atteggiamento. Questa modalità è

assai più pericolosa della verità.

Come genitori spesso si avrebbe la

tentazione di proteggere i propri fi-

gli da tutto ciò che pensiamo possa

fare loro del male ed in particolare

vorremmo proteggerli dalla soffe-

renza, alcune volte però il rischio è

quello di esagerare, certo che i no-

stri bambini vanno protetti, ma oc-

corre permettere loro un certo mar-

gine di movimento che li aiuti a fare

delle esperienze e a dare un giudizio

sulle esperienze fatte, è in questo

modo che si diventa grandi.

Non è certo mettendoli sotto una

campana di vetro e fingendo che le

esperienze brutte non esistano che

ci permette di proteggerli, prima o

poi la realtà è necessario affrontarla

e occorre essere attrezzati per que-

sto. 

Ciò di cui i nostri bambini hanno bi-

sogno è di essere accompagnati nel-

le esperienze che fanno, siano esse

belle o brutte, da un adulto che

cammina al loro fianco e che condi-

vide con loro queste esperienze, che

ne dia un senso, che sappia acco-

gliere la loro gioia come la loro tri-

stezza, la loro paura o la loro rabbia,

che li aiuti a capire cosa sta acca-

dendo dentro di loro, ma anche al di

fuori di loro, nel mondo, che li ras-

sicuri, che faccia sentire loro che

non sono soli, che ciò che stanno

provando in quel momento è qual-
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cosa che anche mamma e papà o la

maestra stanno provando o hanno

provato in passato e non li ha di-

strutti.

I bambini hanno bisogno di com-

prendere che gli stati affettivi che

stanno provando non avranno un ef-

fetto dirompente per loro perché un

adulto sarà con loro e saprà conte-

nere nel modo adeguato i loro senti-

menti restituendoglieli con un signi-

ficato.

Un bambino che si sente accompa-

gnato in questo modo è un bambino

che potrà crescere forte e sicuro, si-

curo che con l’apporto di altri part-

ner (genitori, ma non solo) può af-

frontare le gioie e le fatiche che il

mondo gli riserverà.

Noi, nonostante tutto abbiamo ria-

perto, perché crediamo nella possi-

bilità di continuare ad essere al fian-

co dei nostri bambini nella loro cre-

scita, crediamo di poter essere i loro

partner, ma anche i partner dei loro

genitori affinché assieme si possa

crescere non solo fisicamente, ma

come uomini e donne che hanno a

cuore il proprio destino.

Non sconfiggeremo il “vilus” come

alcuni bambini lo chiamano, ma

continueremo ad andare avanti in

questa opera meravigliosa.

Lo scorso anno scolastico l’interru-

zione improvvisa della frequenza

scolastica non ci ha permesso di

completare la programmazione che

le insegnanti avevano previsto, que-

st’anno abbiamo pensato di ripren-

dere ciò che è stato interrotto am-

pliandolo proprio per dare un senso

di continuità ai bambini. 

I primi mesi della nostra ripresa so-

no stati fondamentali per riallaccia-

re i rapporti che si erano improvvi-

samente interrotti e che le maestre

con pazienza avevano cercato di

mantenere seppur a distanza, le mo-

dalità sono cambiate, questo virus

limita inevitabilmente molte con-

suetudini e ci costringe a cercarne

di nuove e originali, la nostra fanta-

sia e capacità di cambiamento ci sta

aiutando, ma ancora una volta sono

i bambini a stupirci con la loro ca-

pacità di adattamento creativo.

E così...nonostante tutto abbiamo

riaperto!
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